
MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Acquisto cittadinanza

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Magagnin Paola

PROCESSO NUMERO: 1 Acquisto cittadinanza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Acquisto cittadinanza gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Riconoscimento cittadinanza iure sanguinis

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

ATTIVITA': Stato civile

RESPONSABILE: Dott.ssa Magagnin Paola

PROCESSO NUMERO: 2 Riconoscimento cittadinanza iure sanguinis

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Riconoscimento cittadinanza iure sanguinis effettuato conformemente ai requisiti



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Potenziamento dei 

controlli finalizzati al riconoscimento della 

cittadinanza iure sanguinis

- Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta 

dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 

dei tempi del processo al fine di favorire o 

sfavorire determinati soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

OUTPUT: Attribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera approvata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Attribuzione progressioni economiche orizzontali e liquidazione

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

ATTIVITA': Gestione economica del personale dipendente

RESPONSABILE: Rag. Zanette Annalisa

PROCESSO NUMERO: 1 Attribuzione progressioni economiche orizzontali e liquidazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Gestione economica del personale dipendente

RESPONSABILE: Rag. Zanette Annalisa

PROCESSO NUMERO: 2 Controllo timbrature

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

OUTPUT: Gestione permessi (L. 104, Studio, motivi personali) e congedi eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Gestione permessi (L. 104, Studio, motivi personali) e congedi

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Gestione economica del personale dipendente

RESPONSABILE: Rag. Zanette Annalisa

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione permessi (L. 104, Studio, motivi personali) e congedi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo timbrature eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Controllo timbrature

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

OUTPUT: Gestione istituti con specifica voce stipendiale (scioperi, turno, straordinario, servizio sostitutivo di mensa) eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Gestione istituti con specifica voce stipendiale (scioperi, turno, straordinario, servizio sostitutivo di mensa)

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Gestione economica del personale dipendente

RESPONSABILE: Rag. Zanette Annalisa

PROCESSO NUMERO: 4 Gestione istituti con specifica voce stipendiale (scioperi, turno, straordinario, servizio sostitutivo di mensa)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 

dei tempi del processo al fine di favorire o 

sfavorire determinati soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Gestione giuridica del personale dipendente

RESPONSABILE: Dott.ssa Magagnin Paola

PROCESSO NUMERO: 2 Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D.Lgs. 165/2001

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure di selezione/Assunzione di personale eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedure di selezione/Assunzione di personale

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

ATTIVITA': Gestione giuridica del personale dipendente

RESPONSABILE: Dott.ssa Magagnin Paola

PROCESSO NUMERO: 1 Procedure di selezione/Assunzione di personale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D.Lgs. 165/2001 eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Mobilita' dall'esterno ex art. 30 D.Lgs. 30 165/2001.

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Mobilita' interna del personale eseguita conformemente ai reauisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Mobilita' interna del personale

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Gestione giuridica del personale dipendente

RESPONSABILE: Dott.ssa Magagnin Paola

PROCESSO NUMERO: 3 Mobilita' interna del personale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Gestione giuridica del personale dipendente

RESPONSABILE: Dott.ssa Magagnin Paola

PROCESSO NUMERO: 4 Cambi di profilo professionale



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Gestione giuridica del personale dipendente

RESPONSABILE: Dott.ssa Magagnin Paola

PROCESSO NUMERO: 5 Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Cambi di profilo professionale eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Cambi di profilo professionale.

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale.

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Comandi e trasferimenti eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Comandi e trasferimenti.

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Gestione giuridica del personale dipendente

RESPONSABILE: Dott.ssa Magagnin Paola

PROCESSO NUMERO: 6 Comandi e trasferimenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazioni a prestazioni professionali di personale interno a tempo indeterminato e determinato - Autorizzazioni ai dipendenti allo svolgimento di incarichi non compresi nei compiti e doveri d'ufficio 

a favore di terzi rilasciate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Autorizzazioni a prestazioni professionali di personale interno a tempo indeterminato e determinato.

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni (personale interno), 45 giorni (personale in comando).

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Gestione giuridica del personale dipendente

RESPONSABILE: Dott.ssa Magagnin Paola

PROCESSO NUMERO: 7 Autorizzazioni a prestazioni professionali di personale interno a tempo indeterminato e determinato - Autorizzazione ai dipendenti allo svolgimento di incarichi non compresi nei compiti 

e doveri d'ufficio a favore di terzi



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Gestione giuridica del personale dipendente

RESPONSABILE: Dott.ssa Magagnin Paola

PROCESSO NUMERO: 8 Riconoscimento di benefici connessi all'invalidita' civile per il personale e all'invalidita' derivante da cause di servizio, nonche' da riconoscimento di inabilita' a svolgere attivita' 

lavorativa

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Riconoscimento di benefici connessi all'invalidita' civile per il personale e all'invalidita' derivante da cause di servizio, nonche' da riconoscimento di inabilita' a svolgere attivita' lavorativa gestito 

conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

(Descrizione suggerita, e da adattare a cura dell'Ente) 

La descrizione di questo processo si ricava dalla declinazione della funzione istituzionale a cui il processo e' correlato, ed e' contenuta nel Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) dell'Ente come segue: 

xXxXx 

Nel presente PTPCT, per contro, la descrizione del processo riguarda il diverso profilo del possibile ABUSO DI POTERE/FUNZIONE, da parte dei soggetti a cui e' affidata la gestione del processo, delle sue fasi 

e azioni, al fine di ottenere vantaggi privati, per se' o altri soggetti particolari, con conseguente MALA ADMINISTRATION. 

Cio' premesso, ai fini del RISK MANAGEMENT, il presente processo, esaminato in collegamento con la funzione istituzionale e con il macro processo a cui appartiene, e rientrante nell'AREA DI RISCHIO allo 

stesso carrellata, viene ANALIZZATO attraverso la mappatura di: 

- Ufficio - Processo-attivita' - Descrizione attivita' - Responsabile attivita' - Fasi - Azioni - Esecutore azioni - Natura attivita' - Tipologia attivita'. 

Si rinvia all'ANALISI suddetta per la rilevazione della presenza o meno del rischio di un possibile abuso, anche solo teorico, di potere/funzione con riferimento a una o piu' azioni. 

In presenza di rischio, l'ANALISI e' seguita dalIa IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO, attraverso: 

a) la riconduzione del rischio stesso ad una o piu' categoria generali DI EVENTI RISCHIOSI (come, ad es., Conflitto di interessi - Mancato rispetto di un obbligo di legge per favorire o occultare interessi privati - 

Inefficienza/inefficacia dei controlli - Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della concessione di privilegi/favori Mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione - Mancato rispetto di 

un dovere d'ufficio per insufficiente conoscenza e/o responsabilizzazione- Scarsa responsabilizzazione interna, etc.); 

b) la riconduzione del rischio stesso ad uno o piu' COMPORTAMENTI A RISCHIO (come, ad es., Ritardo nello svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente ripercussione sul termine finale di 

conclusione del procedimento/processo - Mancata astensione in caso di conflitto di interesse - Alterazione del contenuto o della elaborazione di atti, etc.). 

A sua volta, l'identificazione del rischio e' funzionale alla VALUTAZIONE, intesa come PONDERAZIONE DEL RISCHIO, e al successivo TRATTAMENTO, con MISURE DI PREVENZIONE, adeguate e 

sostenibili, nonche' al MONITORAGGIO. 

Si rinvia alla lettura di tutti i CAMPI del del presente documento per la completa "DESCRIZIONE ANTICORRUZIONE" di tutto il processo. 

I CAMPI LASCIATI VUOTI indicano la non rilevanza delle singole azioni, fasi o dell'intero processo ai fini del RISK MANAGEMENT. 

Si rinvia, infine, al PIANO DELLA PERFORMANCE per il collegamento delle misure di prevenzione agli obiettivi individuali e organizzativi.

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo - Ispezione effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Concessione aspettativa

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Gestione giuridica del personale dipendente

RESPONSABILE: Dott.ssa Magagnin Paola

PROCESSO NUMERO: 9 Concessione aspettativa

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Gestione giuridica del personale dipendente

RESPONSABILE: Dott.ssa Magagnin Paola

PROCESSO NUMERO: 10 Procedimento disciplinare



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Fornire una motivazione generica e tautologica 

circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi professionali allo scopo 

di agevolare soggetti particolari

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 

collaborazioni, assunzioni

- Omettere procedure competitive nell'attribuzione 

degli incarichi legali e identificare il legale sulla 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

ad hoc rivolti agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica sull'affidamento dei 

servizi legali

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASE: 11_1 Fase della comunicazione 

istituzionale

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Gestione giuridica del personale dipendente

RESPONSABILE: Dott.ssa Magagnin Paola

PROCESSO NUMERO: 11 Lavoro agile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedimento disciplinare gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedimento disciplinare.

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Lavoro agile gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Lavoro agile

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



FASE: 11_1 Fase della comunicazione 

istituzionale

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

FASE: 11_1 Fase della comunicazione 

istituzionale

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

FASE: 11_1 Fase della comunicazione 

istituzionale

FASE: 11_2 Fase della iniziativa (INPUT): 

iniziativa pubblica d'ufficio

FASE: 11_3 Fase della prevenzione della 

corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - 

pianificazione, delle misure di prevenzione 

prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo 

processo

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

Azione non da trattare

Azione non da trattare

Azione non da trattare

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



FASE: 11_4 Fase programmatoria: 

PROGRAMMAZIONE intervento

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

FASE: 11_5 Fase della iniziativa: NOMINA RUP - Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

FASE: 11_6 Fase della prevenzione della 

corruzione e illegalita': CONFLITTO INTERESSI - 

gestione conflitto di interessi

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

Azione non da trattare



FASE: 11_7 Fase della prevenzione della 

corruzione e illegalita': MISURE PREVENZIONE - 

pianificazione, delle misure di prevenzione 

prescritte nel PTPCT e da attuare nel singolo 

processo

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

FASE: 11_8 Fase istruttoria: definizione VINCOLI 

imposti da leggi o regolamenti

FASE: 11_8 Fase istruttoria: definizione VINCOLI 

imposti da leggi o regolamenti

FASE: 11_9 Fase iniziativa: prese di posizione 

degli amministratori - pressioni di singoli e/o 

gruppi di portatori di interessi

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

Azione non da trattare

Azione non da trattare

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



FASE: 11_10 Fase della iniziativa: analisi del 

bisogno

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

FASE: 11_10 Fase della iniziativa: analisi del 

bisogno

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%



FASE: 11_10 Fase della iniziativa: analisi del 

bisogno

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

FASE: 11_11 Fase istruttoria: proposta di 

determina a contrarre prodromica all' avvio della 

fase di scelta del contraente

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



FASE: 11_12 Fase istruttoria: interrelazione e 

rapporti con altri processi

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

FASE: 11_12 Fase istruttoria: interrelazione e 

rapporti con altri processi

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



FASE: 11_13 Fase integrazione efficacia: visto di 

regolarita' contabile

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

FASE: 11_14 Fase istruttoria: preparazione lex 

specialistica - bando e documentati di gara

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

FASE: 11_15 Fase istruttoria: pubblicazione 

bando

FASE: 11_16 Fase istruttoria: ricezione domande 

di partecipazione

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

Azione non da trattare

Azione non da trattare



FASE: 11_17 Fase istruttoria: proposta determina 

di nomina commissione

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

FASE: 11_18 Fase istruttoria: prove scritte e 

prove orali

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO



FASE: 11_18 Fase istruttoria: prove scritte e 

prove orali

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

FASE: 11_19 Fase istruttoria: proposta di 

graduatoria

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

FASE: 11_19 Fase istruttoria: proposta di 

graduatoria

FASE: 11_20 Fase della prevenzione della 

corruzione e illegalita': report misure di 

prevenzione attuate nel processo

FASE: 11_21 Fase della prevenzione della 

corruzione e illegalita': adempimento obblighi 

informativi

FASE: 11_22 Fase di controllo: monitoraggio 

attuazione misure anticorruzione

FASE: 11_23 Fase della trasparenza: 

pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei 

dati personali

FASE: 11_23 Fase della trasparenza: 

pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei 

dati personali

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

Azione non da trattare

Azione non da trattare

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

Azione non da trattare

Azione non da trattare

Azione non da trattare

Azione non da trattare



FASE: 11_24 Fase della trasparenza: 

pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei 

dati personali

FASE: 11_24 Fase della trasparenza: 

pubblicazioni con obbligo di anonimizzazione dei 

dati personali

FASE: 11_25 Fase di controllo: monitoraggio 

attuazione misure anticorruzione

FASE: 11_26 Fase di prevenzione della 

corruzione: riscontro della presenza della 

attuazione delle misure di prevenzione all'interno 

degli obiettivi organizzativi e individuali del Piano 

della performance o di documenti analoghi

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

FASE: 11_27 Fase di controllo: monitoraggio 

attuazione misure anticorruzione

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

Azione non da trattare

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

Azione non da trattare

Azione non da trattare

Azione non da trattare

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Affidamento incarichi vari a professionisti esterni (collaudo, progettazione esterna, collaudo amministrativo, coordinatore della sicurezza)

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine per la conclusione: Nei termini fissati dal D.Lgs 50/2016.

ATTIVITA': Lavori pubblici ed espropriazioni

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 1 Affidamento incarichi vari a professionisti esterni (collaudo, progettazione esterna, collaudo amministrativo, coordinatore della sicurezza)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento incarichi vari a professionisti esterni (collaudo, progettazione esterna, collaudo amministrativo, coordinatore della sicurezza) eseguito conformemente ai requisiti



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

ATTIVITA': Lavori pubblici ed espropriazioni

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 2 Varianti in corso d'opera lavori in appalto

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Variante in corso d'opera dei lavori in appalto effettuata conformemente ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Lavori pubblici ed espropriazioni

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 3 Autorizzazione al Subappalto

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Varianti in corso d'opera lavori in appalto.

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Autorizzazione al Subappalto

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Subappalto realizzato conformemente ai requisiti

OUTPUT: Autorizzazione alla manomissione dei sedimi delle vie, strade, piazze, ecc. di proprieta' comunale o di uso pubblico rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Autorizzazione alla manomissione del sedile delle vie, strade, piazze, ecc. di proprieta' comunale o di uso pubblico.

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

ATTIVITA': Manutenzioni

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 1 Autorizzazione alla manomissione dei sedimi delle vie, strade, piazze, ecc. di proprieta' comunale o di uso pubblico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Convenzioni con associazioni di volontariato eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Convenzioni con associazioni di volontariato.

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

ATTIVITA': Protezione Civile

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 1 Convenzioni con associazioni di volontariato

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione tecnologica SIT

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione tecnologica SIT eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Gestione tecnologica SIT

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

ATTIVITA': Urbanistica

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 1 Permesso di costruire

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Permesso di costruire - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Permesso di costruire

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

ATTIVITA': Edilizia Privata

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 2 Autorizzazione paesaggistica semplificata

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione paesaggistica semplificata rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Autorizzazione paesaggistica semplificata.

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Edilizia Privata



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -Termine disciplinato dalla lex di gara adottata dall'amministrazione.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Patrimonio

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 1 Vendita beni patrimonio disponibile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Vendita beni patrimonio disponibile eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Vendita beni patrimonio disponibile

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

ATTIVITA': Patrimonio

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 2 Concessione in gestione impianti sportivi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessione in gestione impianti sportivi eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Concessione in gestione impianti sportivi



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il Comune puo' autorizzare l'attivita' di cantieri edili, stradali o industriali in deroga ai limiti vigenti in campo di inquinamento acustico, ai sensi della L. 447/95, art. 6 e della L.R. 52/00, art. 9.

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

ATTIVITA': Ecologia, Ambiente, Igiene pubblica

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 1 Inquinamento acustico: Autorizzazione in deroga per i cantieri edili - stradali - industriali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Inquinamento acustico: Autorizzazione in deroga per i cantieri edili - stradali - industriali rilasciata conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

ATTIVITA': Ecologia, Ambiente, Igiene pubblica

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 2 Inquinamento acustico: Autorizzazione in deroga per manifestazioni temporanee rumorose

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Inquinamento acustico: Autorizzazione in deroga per manifestazioni temporanee rumorose rilasciata conformemente ai requisiti

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AIA - Autorizzazione Integrata Ambientale

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 150 giorni

ATTIVITA': Ecologia, Ambiente, Igiene pubblica

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 3 Autorizzazione integrata ambientale - AIA

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione AIA rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Inquinamento acustico: Autorizzazione in deroga per manifestazioni temporanee rumorose.

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

La Valutazione di Impatto ambientale (VIA) individua, descrive e valuta, in modo appropriato, per ciascun caso particolare e a norma del Titolo III D.Lgs. 152/2006, gli effetti diretti e indiretti di un progetto sui 

seguenti fattori: 

- l'uomo, la fauna e la flora; 

- il suolo, l'acqua, l'aria, il clima e il paesaggio; 

- i beni materiali ed il patrimonio culturale; 

- l'interazione tra i fattori di cui al primo, secondo e terzo trattino. 

E' entrata in vigore il 21 luglio 2017 la nuova disciplina sulla VIA introdotta con D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.156 del 06/07/2017. Si tratta di un provvedimento di 

adeguamento alla disciplina europea della Direttiva 2014/52/UE,Le disposizioni del D.Lgs. n.104/2017 si applicano (art.23) ai procedimenti di verifica di assoggettabilita' a VIA e ai procedimenti di VIA avviati dal 

16 maggio 2017. 

Nel presente PTPCT, la descrizione del processo riguarda il profilo del possibile ABUSO DI POTERE/FUNZIONE, da parte dei soggetti a cui e' affidata la gestione del processo, delle sue fasi e azioni, al fine di 

ottenere vantaggi privati, per se' o altri soggetti particolari, con conseguente MALA ADMINISTRATION. 

Cio' premesso, ai fini del RISK MANAGEMENT, il presente processo, esaminato in collegamento con la funzione istituzionale e con il macro processo a cui appartiene, e inserito nella pertinente AREA DI 

RISCHIO, e' esposto - tra gli altri - anche al rischio della disomogeneita' delle valutazioni; del non rispetto delle scadenze temporali; del non rispetto principio di separazione tra indirizzo politico- amministrativo e 

gestione; della assegnazione delle pratiche per l'istruttoria a tecnici in rapporto di contiguita' con professionisti o aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie.

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 150 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

ATTIVITA': Ecologia, Ambiente, Igiene pubblica

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 4 Valutazione o verifica di assoggettabilita' a impatto ambientale - VIA

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Valutazione o verifica di assoggettabilita' a impatto ambientale - VIA eseguita conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

ATTIVITA': Ecologia, Ambiente, Igiene pubblica

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 5 Autorizzazione unica ambientale - AUA

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione AUA rilasciata conformemente ai requisiti

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Autorizzazione allo scarico civile non allacciato alla pubblica fognatura, confluente in acque superficiali, suolo o sottosuolo

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni

ATTIVITA': Ecologia, Ambiente, Igiene pubblica

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 6 Autorizzazione allo scarico civile non allacciato alla pubblica fognatura, confluente in acque superficiali, suolo o sottosuolo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione allo scarico civile non allacciato alla pubblica fognatura, confluente in acque superficiali, suolo o sottosuolo rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AUA - Autorizzazione Unica Ambientale

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: entro 90 giorni o entro 120 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Ecologia, Ambiente, Igiene pubblica

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Installazione o modifica degli impianti fissi per telecomunicazioni e radiodiffusione. 

L'attivita' necessita di autorizzazione con presentazione allo Sportello Unico per le Attivita' Produttive (SUAP) di apposita domanda unica di autorizzazione/SCIA, corredata dei necessari documenti, inclusi: 

- documentazione atta a comprovare il rispetto dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualita' relativi alle emissioni elettromagnetiche; - progetto architettonico, se dovuto, 

eventualmente corredato da adeguata documentazione fotografica (stato di fatto e/o fotosimulazioni).

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Ecologia, Ambiente, Igiene pubblica

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 7 Inquinamento elettromagnetico: Autorizzazione per impianti di telefonia mobile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Inquinamento elettromagnetico: Autorizzazione per impianti di telefonia mobile rilasciata conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 8 Pubblica sicurezza: falo' tradizionale - Autorizzazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pubblica sicurezza: falo' tradizionale - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

ATTIVITA': Servizi sociali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 1 SAD - ADI

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Pubblica sicurezza: falo' tradizionale - Autorizzazione

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

OUTPUT: Servizio eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedimento per l'affidamento dei servizio SAD - ADI

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

OUTPUT: Contributi economici erogati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedimento finalizzato al rilascio di contributi economici.

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Servizi sociali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 2 Concessione contributi economici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Servizi sociali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 3 CARE GIVER



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Servizi sociali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 4 Servizio assistenza domiciliare minori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Contributi economici erogati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

CARE GIVER

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio assistenza domiciliare minori eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedimento finalizzato all'affidamento del servizio assistenza domiciliare minori.

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

OUTPUT: Servizio centro ricreativo estivo - CRE eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedimento finalizzato all'affidamento del centro ricreativo estivo - CRE.

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Servizi sociali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 5 Servizio centro ricreativo estivo - CRE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

OUTPUT: Emergenze abitative gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Emergenze abitative

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Servizi sociali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 6 Emergenze abitative

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Servizi sociali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 7 Servizio di controllo I.S.E.E. per prestazioni sociali agevolate

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Servizi sociali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 8 Misure di sostegno al reddito

OUTPUT: Servizio di controllo I.S.E.E. per prestazioni sociali agevolate erogato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Controllo I.S.E.E. per prestazioni sociali agevolate.

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

OUTPUT: Misure di sostegno al reddito erogate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Misure di sostegno al reddito

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progetto Pari Opportunita' conformi ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Progetto Pari Opportunita'

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Servizi sociali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 9 Progetto Pari Opportunita'

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Servizi sociali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 10 Progetto Consulta Famiglia e Consulta Giovani

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

OUTPUT: SIUSS: casellario dell'assistenza gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

SIUSS: casellario dell'assistenza

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Servizi sociali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 11 SIUSS: casellario dell'assistenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progetto Consulta Famiglia e Consulta Giovani conformi ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Progetto Consulta Famiglia e Consulta Giovani

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Servizi sociali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 13 Partenariato Pubblico Privato

OUTPUT: Bandi Regionali gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Gestione Bandi Regionali

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Servizi sociali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 12 Gestione Bandi Regionali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progetti comunali a favore di fasce varie della popolazione gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Progetti comunali a favore di fasce varie della popolazione

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Servizi sociali

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 14 Progetti comunali a favore di fasce varie della popolazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Partenariato Pubblico Privato gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Partenariato Pubblico Privato

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Contributi erogati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Concessione contributi a soggetti vari per attivita' ed eventi

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

ATTIVITA': Attivita' culturali e sportive

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 1 Concessione contributi a soggetti vari per attivita' ed eventi

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Prestazioni sociali agevolate gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Prestazioni sociali agevolate

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 30 giorni.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Attivita' culturali e sportive

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 2 Prestazioni sociali agevolate



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

PROCESSO NUMERO: 1 Servizio di ristorazione scolastica e controllo qualita'

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di ristorazione scolastica e controllo qualita' eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Servizio di ristorazione scolastica e controllo qualita'

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

ATTIVITA': Istruzione

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Istruzione

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 3 Borse di Studio Comunali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Contributi economici erogati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Borse di Studio Comunali

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Istruzione

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 2 Attivita' integrative extrascolastiche

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attivita' integrative extrascolastiche gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Attivita' integrative extrascolastiche

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Istruzione

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 4 Nonni Vigile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Nonni Vigile

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Istruzione

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 5 Concessione contributo a istituti scolastici paritari



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

PROCESSO NUMERO: 6 Concessione contributo regionale buono-libri

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Contributo regionale buono-libri erogato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Contributo regionale buono-libri

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 30 giorni dal termine per la presentazione dell'istanza.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Istruzione

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Contributo a istituti scolastici paritari assegnato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Contributo a istituti scolastici paritari

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 30 giorni dal termine per la presentazione dell'istanza.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione tumulazione di salme/resti/ceneri

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione tumulazione di salme/resti/ceneri eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Gestione tumulazione di salme/resti/ceneri

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

ATTIVITA': Servizi cimiteriali

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 2 Gestione estumulazione e traslazione salme/esumazione resti mortali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione estumulazione e traslazione salme/esumazione resti mortali eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Gestione estumulazione e traslazione salme/esumazione resti mortali

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Servizi cimiteriali



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: notifica del verbale entro 90 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

ATTIVITA': Polizia Amministrativa

RESPONSABILE: Comandante Dott. Troncon Giovanni

PROCESSO NUMERO: 1 Accertamento violazioni stradali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accertamento violazioni stradali eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Accertamento violazioni stradali.

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Polizia Amministrativa

RESPONSABILE: Comandante Dott. Troncon Giovanni

PROCESSO NUMERO: 3 Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Controllo autorizzazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - Controllo autorizzazioni eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

La descrizione di questo processo si ricava dalla declinazione della funzione istituzionale a cui il processo e' correlato, ed e' contenuta nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG/PDO) dell'Ente o in altri documenti 

analoghi, tra gli obiettivi di funzionamento.

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Polizia Amministrativa

RESPONSABILE: Comandante Dott. Troncon Giovanni

PROCESSO NUMERO: 2 Concessioni per occupazioni temporanee di suolo pubblico e relativo controllo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessioni per occupazioni temporanee di suolo pubblico e relativo controllo eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Concessioni per occupazioni temporanee di suolo pubblico e relativo controllo

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili di Area

PROCESSO NUMERO: 1 Affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore ai 5.000,00 euro

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore ai 5.000,00 euro eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore ai 5.000,00 euro

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Affidamenti diretti di lavori fino a 150.000,00

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili di Area

PROCESSO NUMERO: 2 Affidamenti diretti di lavori fino a 150.000,00

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamenti diretti di lavori fino a 150.000,00 eseguiti conformemente ai requisiti

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Affidamenti diretti di servizi e forniture fino a 140.000,00

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili di Area

PROCESSO NUMERO: 3 Affidamenti diretti di servizi e forniture fino a 140.000,00

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamenti diretti di servizi e forniture fino a 140.000,00 eseguiti conformemente ai requisiti



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili di Area

PROCESSO NUMERO: 4 Procedure negoziate per affidamenti lavori da 150.000,00 a 1.000.000,00 euro

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure negoziate per affidamenti lavori da 150.000,00 a 1.000.000,00 euro eseguite conformemente ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili di Area

PROCESSO NUMERO: 5 Procedure negoziate per affidamenti di servizi e forniture da 140.000,00 a 221.000,00 euro

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedure negoziate per affidamenti lavori da 150.000,00 a 1.000.000,00 euro

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedure negoziate per affidamenti di servizi e forniture da 140.000,00 a 221.000,00 euro

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure negoziate per affidamenti di servizi e forniture da 140.000,00 a 221.000,00 euro eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedure negoziate per affidamenti lavori da 1.000.000,00 a 5.538.000,00

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili di Area

PROCESSO NUMERO: 6 Procedure negoziate per affidamenti lavori da 1.000.000,00 a 5.538.000,00

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure negoziate per affidamenti lavori da 1.000.000,00 a 5.538.000,00 eseguite conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili di Area

PROCESSO NUMERO: 7 Procedure negoziate per affidamenti Servizi Sociali da 140.000,00 a 750.000,00

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure negoziate per affidamenti Servizi Sociali da 140.000,00 a 750.000,00 eseguite conformemente ai requisiti

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedure di affidamento di lavori di importo sopra soglia comunitaria (5.538.000,00)

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento e dalla legge di gara.

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili di Area

PROCESSO NUMERO: 8 Procedure di affidamento di lavori di importo sopra soglia comunitaria (5.538.000,00)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure di affidamento di lavori di importo sopra soglia comunitaria (5.538.000,00) eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedure negoziate per affidamenti Servizi Sociali da 140.000,00 a 750.000,00

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili di Area

PROCESSO NUMERO: 10 Procedure di affidamento Servizi Sociali sopra soglia comunitaria (750.000,00)

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedure di affidamento di servizi e forniture sopra soglia comunitaria (221.000,00)

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento e dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili di Area

PROCESSO NUMERO: 9 Procedure di affidamento di servizi e forniture sopra soglia comunitaria (221.000,00)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure di affidamento di servizi e forniture sopra soglia comunitaria (221.000,00) eseguite conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure di affidamento Servizi Sociali sopra soglia comunitaria (750.000,00) eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Concessioni sotto soglia comunitaria

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento e dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili di Area

PROCESSO NUMERO: 11 Concessioni sotto soglia comunitaria

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessioni sotto soglia comunitaria gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedure di affidamento Servizi Sociali sopra soglia comunitaria (750.000,00)

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento e dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili di Area

PROCESSO NUMERO: 13 Proroga contratto in scadenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Proroga contratto in scadenza eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Concessioni sopra soglia comunitaria (5.538.000,00)

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento e dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili di Area

PROCESSO NUMERO: 12 Concessioni sopra soglia comunitaria (5.538.000,00)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessioni sopra soglia comunitaria (5.538.000,00) gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Proroga contratto in scadenza

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro il termine di scadenza del contratto.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 

dei tempi del processo al fine di favorire o 

sfavorire determinati soggetti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione.

AREA DI RISCHIO: ARG - A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili di Area

PROCESSO NUMERO: 14 Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione eseguito conformemente ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili di Area

PROCESSO NUMERO: 15 Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali .

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali rilasciata conformemente ai requisiti

OUTPUT: Autorizzazione per Attivita' funebre rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Autorizzazione Attivita' funebre

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni.

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

ATTIVITA': Commercio, attivita' produttive e turismo

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 1 Autorizzazione Attivita' funebre

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Commercio, attivita' produttive e turismo

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 2 Autorizzazione impianto carburante

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Commercio, attivita' produttive e turismo

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 3 Autorizzazione media struttura di vendita superiore a 1500 mq

OUTPUT: Autorizzazione impianto carburante rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Autorizzazione impianto carburante

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

OUTPUT: Autorizzazione media struttura di vendita superiore a 1500 mq rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Autorizzazione media struttura di vendita superiore a 1500 mq

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione grande struttura di vendita rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Autorizzazione grande struttura di vendita

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Commercio, attivita' produttive e turismo

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 4 Autorizzazione grande struttura di vendita

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Commercio, attivita' produttive e turismo

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 5 Autorizzazione commercio su aree pubbliche con posteggio itinerante e temporaneo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

OUTPUT: Autorizzazione - attivita' sanitarie LR 22/2002

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Autorizzazione - attivita' sanitarie LR 22/2002

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni. 

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Commercio, attivita' produttive e turismo

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 6 Autorizzazione - attivita' sanitarie LR 22/2002

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione commercio su aree pubbliche con posteggio itinerante e temporaneo rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Autorizzazione commercio su aree pubbliche con posteggio itinerante e temporaneo

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Commercio, attivita' produttive e turismo

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 8 Licenza/autorizzazione attivita' testo unico leggi di pubblica sicurezza (TULPS): spettacolo/intrattenimento; spettacoli viaggianti

OUTPUT: Autorizzazione - noleggio autovettura con conducente

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Autorizzazione - noleggio autovettura con conducente

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Commercio, attivita' produttive e turismo

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 7 Autorizzazione - noleggio autovettura con conducente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) Autorizzazione - stampa quotidiana e periodica

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) Autorizzazione - stampa quotidiana e periodica

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Commercio, attivita' produttive e turismo

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 9 Segnalazione certificata di inizio attivita' (SCIA) Autorizzazione - stampa quotidiana e periodica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Licenza/autorizzazione attivita' testo unico leggi di pubblica sicurezza (TULPS): spettacolo/intrattenimento; spettacoli viaggianti rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Licenza/autorizzazione attivita' testo unico leggi di pubblica sicurezza (TULPS): spettacolo/intrattenimento; spettacoli viaggianti

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Commercio, attivita' produttive e turismo

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 11 Autorizzazione per eventi e manifestazioni negli impianti sportivi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione all'esercizio / rinnovo annuale - navigazione interna

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Autorizzazione all'esercizio / rinnovo annuale - navigazione interna

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Commercio, attivita' produttive e turismo

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 10 Autorizzazione all'esercizio / rinnovo annuale - navigazione interna

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione per eventi e manifestazioni negli impianti sportivi rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedura finalizzata al rilascio di autorizzazioni per eventi e manifestazioni negli impianti sportivi comunali.

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

ATTIVITA': Rapporti con associazionismo e volontariato

RESPONSABILE: Dott.ssa Sartori Francesca

PROCESSO NUMERO: 1 Concessione immobili comunali

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessione immobili comunali eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Concessione immobili comunali

AREA DI RISCHIO: ARG - C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

ATTIVITA': Sicurezza sul lavoro

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 

assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

ATTIVITA': Pubblica sicurezza

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

PROCESSO NUMERO: 1 Medico competente - nomina

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Nomina medico competente eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Medico competente.

AREA DI RISCHIO: ARG - E) Incarichi e nomine (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

RESPONSABILE: Comandante Dott. Troncon Giovanni

PROCESSO NUMERO: 1 Ospitalita' stranieri: Cessione di fabbricati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Ospitalita' stranieri: Cessione di fabbricati conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Ospitalita' stranieri: Cessione di fabbricati

AREA DI RISCHIO: ARG - B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Dichiarazione all'interno dell'atto di concessione 

o autorizzazione dell'assenza del conflitto di 

interessi da parte del Responsabile di Area

- Dichiarazione del rispetto del Regolamento negli 

atti di autorizzazione o concessione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali e 

la tutela della riservatezza dei dati medesimi

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Eludere le procedure di svolgimento delle 

attivita' e di controllo

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri 

di efficienza/efficacia/economicita', ma alla 

volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Violare un dovere d'ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a 

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

AREA DI RISCHIO: ARG - E) Incarichi e nomine (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

ATTIVITA': Assistenza agli Organi di Governo

RESPONSABILE: Dott.ssa Magagnin Paola

PROCESSO NUMERO: 1 Rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni nonche' nomina dei rappresentanti del Consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - 

processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: 

operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o 

gestionali

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Gare e contratti

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 2 Affidamenti diretti di lavori fino a 150.000,00

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamenti diretti di lavori fino a 150.000,00 eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore ai 5.000,00 euro

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Gare e contratti

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 1 Affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore ai 5.000,00 euro

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore ai 5.000,00 euro eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Affidamenti diretti di lavori fino a 150.000,00

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Affidamenti diretti di servizi e forniture fino a 140.000,00

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Gare e contratti

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 3 Affidamenti diretti di servizi e forniture fino a 140.000,00

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamenti diretti di servizi e forniture fino a 140.000,00 eseguiti conformemente ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Gare e contratti

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 4 Procedure negoziate per affidamenti lavori da 150.000,00 a 1.000.000,00 euro



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

ATTIVITA': Gare e contratti

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 5 Procedure negoziate per affidamenti di servizi e forniture da 140.000,00 a 221.000,00 euro

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure negoziate per affidamenti di servizi e forniture da 140.000,00 a 221.000,00 euro eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedure negoziate per affidamenti lavori da 150.000,00 a 1.000.000,00 euro

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure negoziate per affidamenti lavori da 150.000,00 a 1.000.000,00 euro eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedure negoziate per affidamenti di servizi e forniture da 140.000,00 a 221.000,00 euro

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedure negoziate per affidamenti lavori da 1.000.000,00 a 5.538.000,00

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Gare e contratti

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 6 Procedure negoziate per affidamenti lavori da 1.000.000,00 a 5.538.000,00

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure negoziate per affidamenti lavori da 1.000.000,00 a 5.538.000,00 eseguite conformemente ai requisiti

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedure negoziate per affidamenti Servizi Sociali da 140.000,00 a 750.000,00

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla legge di gara.

ATTIVITA': Gare e contratti

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 7 Procedure negoziate per affidamenti Servizi Sociali da 140.000,00 a 750.000,00

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure negoziate per affidamenti Servizi Sociali da 140.000,00 a 750.000,00 eseguite conformemente ai requisiti



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

ATTIVITA': Gare e contratti

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 8 Procedure di affidamento di lavori di importo sopra soglia comunitaria (5.538.000,00)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure di affidamento di lavori di importo sopra soglia comunitaria (5.538.000,00) eseguite conformemente ai requisiti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Gare e contratti

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 9 Procedure di affidamento di servizi e forniture sopra soglia comunitaria (221.000,00)

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedure di affidamento di lavori di importo sopra soglia comunitaria (5.538.000,00)

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento e dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedure di affidamento di servizi e forniture sopra soglia comunitaria (221.000,00)

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento e dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure di affidamento di servizi e forniture sopra soglia comunitaria (221.000,00) eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Procedure di affidamento Servizi Sociali sopra soglia comunitaria (750.000,00)

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento e dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

ATTIVITA': Gare e contratti

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 10 Procedure di affidamento Servizi Sociali sopra soglia comunitaria (750.000,00)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure di affidamento Servizi Sociali sopra soglia comunitaria (750.000,00) eseguite conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A 

RISCHIO
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE

MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROGRAMMAZIONE

ATTIVITA': Gare e contratti

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 11 Concessioni sotto soglia comunitaria

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessioni sotto soglia comunitaria gestite conformemente ai requisiti

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Concessioni sopra soglia comunitaria (5.538.000,00)

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento e dalla legge di gara.

ATTIVITA': Gare e contratti

RESPONSABILE: Arch. Cendron Denis

PROCESSO NUMERO: 12 Concessioni sopra soglia comunitaria (5.538.000,00)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e 

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessioni sopra soglia comunitaria (5.538.000,00) gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Concessioni sotto soglia comunitaria

AREA DI RISCHIO: ARG - D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento e dalla legge di gara.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello 

minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 

livello minimo (LM = mappatura del processo). 

L'implementazione di tale livello prevede il 

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = 

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = 

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o 

diverso soggetto identificabile in base alla 

struttura organizzativa, alla dotazione organica ed 

effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle 

mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 

confidenziali al fine di favorire soggetti esterni e 

intralciare l'azione istituzionale

- Omettere di pubblicare o ritardare la 

pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 

interesse

- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 

dipendenti, in violazione del principio di 

separazione tra organi politico-amministrativi e 

organi burocratici

- Effettuare pressioni sul responsabile del 

procedimento

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di 

soggetti o gruppi

- Assumere un comportamento che possa 

nuocere all'immagine dell'amministrazione

- Omettere adeguata motivazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine 

di far approvare il provvedimento per favorire o 

sfavorire determinati soggetti o categorie di 

soggetti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 

c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei poteri 

attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od 

altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 

c.p.: in violazione di norme di legge o di 

regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 

presenza di un interesse proprio o di un prossimo 

congiunto o negli altri casi prescritti, 

intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arrecare 

ad altri un danno ingiusto

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' 

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di 

informazioni e documentazione 

- Condizionamento dell'attivita' per interessi 

particolari, di singoli o di gruppi 

- Conflitto di interessi 

- Mancato rispetto principio di separazione tra 

indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 

indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico 

nell'attivita' gestionale 

- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 

- Accordi con soggetti privati 

- Alterazione (+/-) dei tempi 

- Assenza di formazione specifica per potenziare 

le competenze 

- Assenza informatizzazione e digitalizzazione del 

processo 

- Esercizio prolungato ed esclusivo della 

responsabilita' di un processo da parte di pochi o 

di un unico soggetto 

- Inadeguata diffusione della cultura della legalita' 

- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 

- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 

concessione di privilegi/favori 

- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 

misure obbligatorie, previste dalla Legge 

190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive 

nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' 

compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: - Esplicitazione dei 

criteri utilizzati per la scelta dell'OE

- Dichiarazioni sull'inesistenza di conflitti di 

interessi da parte dei componenti della 

Commissione

- Motivazione specifica delle scelte assunte

- Potenziamento della distinzione tra indirizzo e 

controllo politico-amministrativo e attivita' 

gestionale mediante adeguati percorsi formativi 

rivolti anche agli amministratori

- Formazione specialistica su tematiche di 

competenza dell'Ufficio

- Inserimento di clausole anticorruzione nei 

capitolati/contratti

- Dichiarazione all'interno degli atti afferenti le 

aree di rischio indicate nella sottosezione 2.3 

della dichiarazione dell'assenza di conflitto di 

interessi da parte del Responsabile del Settore

- Formazione specialistica continua del RUP e di 

tutti i soggetti coinvolti nelle procedure di 

affidamento dei contratti e di esecuzione dei 

contratti

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate 

e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuazione 

costante

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Esame congiunto 

tra il RPC e il Responsabile di Area

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile 

P.O.

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con 

abuso, da parte dei soggetti a cui è affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la 

prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, 

anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante 

applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%


